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Poclamata dall’ONU a difesa dei diritti delle donne

ha dato vita anche nel nostro paese ad alcune manifestazioni

Lo scorso 25 novembre era la “Gior-

nata Internazionale” dedicata a tutti

coloro – e le donne ne sono la

stragrande maggioranza -  che subi-

scono maltrattamenti e abusi da par-

te degli uomini.

Nel 2006 (dati pubblicati proprio nei

giorni scorsi dall’ISTAT) in Italia ci

sono stati un milione e

centocinquanta mila casi – riferiti a

stupri e maltrattamenti fisici -, ma di

questi solo il 4% è stato denunciato.

In quasi il 70% dei casi di stupro, l’au-

tore era il partner o una persona co-

munque conosciuta. Ma è il silenzio

la nota più disarmante. Solo il 4%

dicevamo denuncia l’autore della vio-

lenza e, aggiungiamo noi di Telefo-

no Azzurro Rosa, solo il 10% dei casi

è noto ad associazioni come la no-

stra dove la segnalazione viene

spesso raccolta anonimamente e

non si riescie a convincere la vittima

a  dare seguito legale.

La paura è la prima motivazione di

rifiuto alla denuncia.

Paura di ritorsioni future, paura ad

affrontare la verità scomoda fino ad

ora difesa a scapito della propria di-

gnità, oltre che della propria

incolumità fisica.

Il “mostro” non è lontano come ab-

biamo visto nel 70 % circa degli stu-

pri, percentuale che cresce nei casi

di violenza fisica. Ma non sono le

percentuali di chi abusa che ci devo

fare riflettere, ma l’abuso stesso sul-

la donna.

La Giornata Internazionale procla-

mata dall’ONU a difesa dei diritti delle

donne ha dato vita, anche nel nostro

paese, ad alcune manifestazioni. A

Roma il corteo si è aperto con lo

striscione “La violenza degli uomini

contro le donne comincia in famiglia

e non ha confini” ed hanno aderito,

così dicono gli organizzatori, circa

150 mila persone decretando – sem-

pre secondo gli organizzatori – un

successo contro ogni aspettativa.

Aldilà delle strumentalizzazioni poli-

tiche – inevitabili ogni volta che c’è

una manifestazione e in particolare

nel contesto del nostro momento

politico – la giornata indetta dall’ONU

e le manifestazioni che hanno segui-

to, hanno fatto alzare, almeno per un

giorno, la voce contro questi sopru-

si.

Anche se a nostro avviso in modo

contraddittorio, nel senso che la

maggioranza di chi era in piazza pro-

babilmente non ha mai subito vere

violenze mentre chi le subisce era in

casa, in ufficio o chissà dove.

Questo perché, se le giornate che

rivendicano un orgoglio, quale che

esso sia, sono alla stregua di un

movimento di pensiero, è con la re-

altà di ogni giorno che ci dobbiamo

misurare.

Qualche settimana fa parlammo della

giornata dell’orgoglio pedofilo che

tanta indignazione provocò in tutto il

mondo… dopo quel giorno, ne ave-

te sentito parlare ancora? Oggi par-

liamo della giornata contro la violen-

za alle donne con tanto di manife-

stazione, ma l’ISTAT, accompagna-

to da tutte le associazioni come la

nostra, ogni anno pubblica risultati

statistici. E allora, che senso ha pub-

blicarli se poi non si fa nulla? O me-

glio si delega alle associazioni di

volontariato il compito di prevenire?

Noi non crediamo che l’unico siste-

ma di prevenzione che si possa at-

tuare sia quello affidato ad un spot

che interrompe una trasmissione te-

continua a pag.4...
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giornata internazionale contro l’abuso

Gruppo Studio Telefono Azzurro Rosa

GLI APPUNTAMENTI DI DICEMBRE E GENNAIO

14-15-16 Dicembre 2007

Appuntamento nel centro città di Brescia con lo  stand

delle forniture Ambrosi, dove potrete acquistare  prodotti

caseari anche come strenna natalizia.

6 Gennaio 2008

Festa della Befana in Azzurro Rosa al Centro San Filippo

di Brescia con ricchi giochi, la pesca e divertimento per

tutti i bambini.
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... segue da pag.3

Il nuovo PARCO GIOCHI DEL TELEFONO AZZURRO

ROSA al coperto è aperto anche in autunno e nei mesi

invernali, il sabato e la domenica dalle 16 in poi.

Aspettiamo tutti i bambini che vorranno venire a trovarci in

compagnia dei loro genitori, e a divertirsi nel nostro giardino

con i meravigiosi giochi che la nostra associazione mette

a disposizione.

A RICHIESTA POSSIAMO

ORGANIZZARE FESTE DI

COMPLEANNO

Per informazioni telefonare a 030.3530301.

E’  aperto il Parco di Morbidò

levisiva. Da quasi vent’anni ci occu-

piamo di violenza su bambini e don-

ne: bene, non ricordiamo una sola

iniziativa che non sia nata sulla spin-

ta emotiva di un qualsiasi evento di

cronaca, e spesso nera. Anche la più

semplice iniziativa di parlare nelle

scuole, di rispolverare quella mate-

ria ritenuta obsoleta ma in questo

momento di grande attualità come

l’educazione civica, sembra essere

un miraggio, un obiettivo a cui non si

può tendere.

Se da una parte qualcosa si sta fa-

cendo in termini di sostegno – pen-

siamo agli sportelli denuncia, alle

nuove proposte di legge – ancora

poco, anzi pochissimo si fa in termi-

ni di prevenzione perché altrimenti

non si spiegherebbe quel 4% di de-

nunce ma soprattutto quel un milio-

ne e centocinquantamila casi. Am-

Tacere all’infinito non ti servirà a nulla!

Telefono Azzurro Rosa da circa 20 anni
aiuta chi ha bisogno di aiuto.

Se sei in difficoltà o conosci qualcuno
che lo è CHIAMACI:

030.3530301

Numero Verde 800001122

messo che siano solo un milione e

centocinquantamila.

Vi rendete conto di quanto sommer-

so c’è? Di quanta paura c’è? Di quan-

te persone chiudono casa la sera e

sono in balia di eventi da incubo? Di

quante vite rovinate ci sono? Da

quanta cattiveria “gratuita” siamo in-

vasi?

Viene da pensare che essendo fra

pochi giorni Natale, possiamo fare i

soliti ripetitivi propositi di bontà.

Le solite promesse.

Noi vogliamo solo mandare un mes-

saggio per questo Natale. Vogliamo

dire a tutti voi che siete in difficoltà

che noi ci siamo, che stiamo conti-

nuando a costruire le basi per aiuta-

re il vostro futuro. Vogliamo dirvi di

non avere paura di rivolgervi a noi

se siete in difficoltà. Il silenzio non vi

aiuterà e l’unica cosa di cui non do-

vete avere paura è levare la vostra

voce contro chi vi maltratta, contro

chi vi sottrae la libertà e la dignità.

Aiutateci ad aiutarvi.

Buon Natale a tutti voi.
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18 anni  Angiolino Donati

detto
fra noi

La convenzione internazionale dei diritti di minori compie 18 anni. E si fanno i primi bilanci

La convezione internazionale dei di-

ritti dei bambini approvata dalle Na-

zioni Unite ha compiuto 18 anni in

questi giorni.

Si è parlato molto dell’impatto che

questa convenzione ha avuto sulla

vita dei bambini e sulla vita dei go-

verni che l’hanno ratificata.

Ebbene, il bilancio non è proprio po-

sitivo. I dati parlano dell’universo in-

fanzia come di qualcosa di veramen-

te distante da quello che vorrebbero

gli articoli della famosa convenzio-

ne.

Povertà, malatte e sfruttamento si

abbattano sull’infanzia come api sul

miele. Le organizzazioni che dovreb-

bero vigilare sul rispetto dei minori

spesso non lo fanno e in altri casi

sono del tutto assenti.

Non parliamo poi dei governi di certi

paesi che hanno detto di sì di fronte

ai membri dell’assemblea generale

e che poi si comportano in modo del

tutto diverso nei loro territori, dicen-

do nessun organismo politico si deve

intromettere negli equilibri interni di

un paese sovrano.

Allora leggiamo che circa 10 milioni

di bambini muoiono ogni anno per

motivi di salute, come polmonite,

malaria, infezioni intestinali e aids. A

proposito dell’aids si registra il dato

confortante che il numero dei conta-

gi o dei bambini che nascono già

contagiati si sta riducendo anche se,

per coloro che sono ammalati, man-

cano i farmaci retrovirali perché co-

stano troppo.

Altra piaga è l’educazione scolasti-

ca che non può essere sostenuta

dalle famiglie troppo povere. In que-

sto caso i figli sono una fonte di red-

dito e devo contribuire come posso-

no. Già a 6 anni ci sono bambini che

lavorano nelle cave del sud america

o nelle coltivazioni del sud est asia-

tico. Altri praticano l’accattonaggio,

altri rubano, altri si prostituiscono e

altri ancora finiscono nel giro della

pornografia infantile, restando così

vittime dei pedofili.

Altissimo è il numero dei minori che

vengono reclutati negli truppe dei

eserciti che si battono per questa o

per quella rivoluzione.

Aggiungiamo poi i maltrattamenti sia

fisici che psicologici, i disordini fami-

liari che creano confusione e squili-

brio nella maturazione, aggiungiamo

ancora la solitudine e il senso di ab-

bandono che si vive in certe famiglie

per via dei troppi nodi che stritolano

il rapporto tra i “grandi”. Ecco, ades-

so possiamo tirare le somme e pos-

siamo dire senza ombra di dubbio

che l’infanzia non è tutelata come

dovrebbe o, almeno, come la con-

venzione delle Nazioni Unite inten-

deva fare 18 anni fa.

Non è sufficiente elencare i diritti dei

minori e ridurre tutto il discorso ad

una dichiarazione di impegno. E’

necessario fissare dei punti, siamo

tutti d’accordo, ma bisogna fare di

più. Bisogna sforzarsi per dare alle

parole un senso compiuto, per capi-

re se questa o quella previsioni nor-

mativa si adatta a tutte le circostan-

ze o se è meglio modulare gli inter-

venti a seconda delle esigenze. E’

poi fondamentale un clima di colla-

borazione che non si è mai realizza-

to completamente. Sono troppo i

paesi delle zone poverissime della

terra che si sono pronunciati favore-

volmente alla convenzione solo per

avere un tornaconto politico. Per as-

sicurarsi cioè l’amicizia dei paesi

potenti e ricchi.

Quanto a pensare ai bambini si è poi

rivelata un’altra cosa. Come dire, un

problema interno che non ammette

ingerenze.

E’ questo dunque il limite delle colla-

borazioni internazionali che hanno

un vaore quando si basano sul sen-

so del dovere e sulla sensibilità di

persone normali che hanno respon-

sabilità eccezionali.

Ph. Favretto








